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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

All’Assessore ai Lavori pubblici

Avv. Giovanni Giannini

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Parcheggio in località Punta Penna Grossa, presso la Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto nel Comune di Carovigno (BR).
I sottoscritti consiglieri regionali Gianluca Bozzetti, Antonella Laricchia, Antonio Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· la spiaggia di Punta Penna Grossa, ricompresa nella Riserva Naturale dello Stato “Torre Guaceto” istituita con Decreto del Ministero dell'Ambiente del 4 Febbraio 2000, soprattutto nei mesi estivi, è meta di numerosi turisti che con le automobili raggiungono la  località turistica causando un elevato traffico veicolare;;
· tale situazione comporta nelle zone prossime alle aree sopradette notevoli problemi di parcheggio con rischi di intralcio al normale transito dei veicoli e a difficoltà di intervento da parte di mezzi preposti alla tutela dell'area protetta (mezzi delle forze dell'ordine vigili del fuoco ecc.);

· il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto nei suoi strumenti di pianificazione ha previsto la realizzazione di un'area parcheggio in località Punta Penna Grossa; nelle more della realizzazione di tale area sino all'estate del 2015 il  Consorzio di Torre Guaceto ha svolto servizio di sosta temporanea su area agricola, previa autorizzazione rilasciata annualmente dal Comune di Carovigno. Tale terreno agricolo era nella disponibilità del consorzio attraverso contratto avente ad oggetto la “Costituzione di diritto di superfice” per “l’esclusiva finalità di realizzare, gestire e mantenere il servizio di parcheggio, quale pertinenza della riserva naturale gestita dalla parte concessionaria” stipulato in data 22 ottobre 2013. 
· nel 2013, il Consorzio di Torre Guaceto otteneva un finanziamento dalla Regione Puglia nell'ambito del P.O. 2007/2014 per la realizzazione del progetto "Torre Guaceto Paesaggio come Museo"; tra gli interventi vi era la realizzazione di un’area parcheggio dove effettuare lo scambio intermodale auto/bici/mezzo di trasporto collettivo. Tuttavia, il Consorzio il 23 gennaio 2015 a causa del lungo iter autorizzativo per la procedura di VAS relativa alla variazione di destinazione d’uso dei terreni destinati alla realizzazione di aree parcheggio presso Punta Penna Grossa, e al fine di svolgere interventi infrastrutturali imprevisti presso la torre aragonese decideva di non realizzare l’area parcheggio e di stornare le somme per gli interventi di manutenzione straordinaria della torre aragonese;
· in data 28 maggio 2015, con l’approvazione della bozza del documento di pianificazione delle aree ricomprese nell’ampliamento dalla Riserva naturale dello Stato di Torre Guaceto, il Consorzio deliberava di spostare le aree di reperimento dove realizzare le aree parcheggio della riserva in aree più distanti rispetto agli habitat prioritari e comunitari;
·  in data 16 luglio 2015, il Consorzio decideva di risolvere il contratto di diritto di superfice, anche a seguito delle decisioni prese dall’assemblea consortile in data 28 maggio 2015; 

· in data 29 dicembre 2015 il Consorzio approvava un progetto preliminare per la realizzazione di interventi relativi alla mobilità sostenibile attraverso azioni di infrastrutture verdi, tra i quali un’area parcheggio localizzata nelle nuove aree di reperimento e il Ministero dell’Ambiente con nota del 13 gennaio 2016 finanziava la progettazione e l’acquisizione delle aree;
· visto l’approssimarsi della stagione estiva, il Consorzio in data 23 maggio 2016 chiedeva al Comune di Carovigno di attivarsi per la individuazione di aree di sosta da destinare agli utenti della Riserva di Torre Guaceto. L’Amministrazione Comunale attivava un Tavolo tecnico nel quale si decideva di non autorizzare aree nella disponibilità del Consorzio, come avvenuto negli anni precedenti  (e quindi di adibire a parcheggio aree ricadenti al di fuori del SIC Torre Guaceto e Macchia San Giovanni), ma di attivare una manifestazione di interesse rivolta a tutti coloro i quali avessero nella loro disponibilità terreni agricoli localizzati lungo la costa carovignese;
· la Cooperativa D&A, che negli anni passati aveva gestito per conto del Consorzio i servizi connessi all’area parcheggio, avendo ottenuto la disponibilità del terreno agricolo utilizzato dal Consorzio chiedeva al Comune di Carovigno l’autorizzazione per aprire il parcheggio e a maggio 2016 presentava presso l’Ufficio tecnico del Comune una Comunicazione di Inizio Lavori per l’installazione di strutture in legno;
· dopo una settimana dalla comunicazione, la cooperativa avviava i lavori per la realizzazione di una staccionata, che venivano bloccati dai carabinieri e parallelamente veniva revocata dal comune la Comunicazione di Inizio Lavori;
· la cooperativa presentava ricorso al TAR contro l’ordinanza del 7 maggio 2016 n. 52 a firma del Responsabile del Servizio Area Assetto del Territorio - Urbanistica del Comune di Carovigno avente ad oggetto “Sospensione lavori e rimozione di opere realizzate in località Punta Penna Grossa - Rigetto CIL”;
· il comune di Carovigno attivava un servizio navetta a cura dell’STP da Serranova a Punta Penna Grossa; i turisti avevano la possibilità di raggiungere le spiagge parcheggiando la macchina presso il centro visite Al Gawsit. Il servizio da un lato ha preservato la costa dai flussi turistici dall’altro ha evidenziato le problematiche derivanti dalle lunghe distanze;   
· il 24 giugno 2016 veniva approvata dal Consiglio Comunale la Delibera n. 20  immediatamente esecutiva per regolamentare i parcheggi in aree private lungo la costa e che prevedeva la presentazione di una manifestazione di interesse per la realizzazione e gestione di parcheggi temporanei nelle località marine per il periodo luglio/settembre 2016. La delibera, adottata a stagione turistica ormai avviata, presentava numerosi problemi: a metà luglio non risultava essere stato autorizzato alcun parcheggio non essendosi proceduto all’assegnazione delle aree agli operatori che avevano manifestato interesse;
· il 7 luglio 2016, la cooperativa otteneva la sospensiva dal TAR che non riteneva fondate le argomentazioni del Comune di Carovigno;  la cooperativa riteneva che tale sospensiva fosse sufficiente allo svolgimento dell’attività di parcheggio attivando il servizio; il Comune di Carovigno sospendeva quindi il servizio dell’STP da Serranova a Punta penna Grossa; 
· in data 26 luglio la magistratura sequestrava il parcheggio gestito dalla cooperativa, per abusivismo edilizio in relazione ad alcune strutture in legno realizzate dalla stessa cooperativa; il Comune di Carovigno riattivava il servizio dell’STP da Serranova a Punta Penna Grossa;
· in data 4 agosto il Comune di Carovigno autorizzava il Consorzio e la cooperativa D&A a svolgere attività di parcheggio su due aree agricole adiacenti; la gestione di tali servizi è risultata complicata dalla distanza da Punta Penna Grossa e dall’aver autorizzato servizi di parcheggio senza pianificare un sistema di trasporti unificato. 
CONSIDERATO CHE:

· il ritardo nell’attivazione dei servizi di trasporto collettivo e la scarsa pianificazione che nel giro di due mesi ha visto modificare le aree parcheggio a servizio della riserva per ben quattro volte ha contribuito a dare una immagine di inefficienza e ha allontanato molti fruitori dalla riserva;
· la gestione del sistema parcheggi ad opera del Comune di Carovigno ha indotto spesso i cittadini a parcheggiare in aree non autorizzate, rischiando di arrecare danno al patrimonio naturalistico rappresentato dalla Riserva Naturale di Torre Guaceto e alla gestione del controllo e delle emergenze.
RITENUTO OPPORTUNO:

· disciplinare e regolamentare tale situazione in modo organico e strutturale in vista della prossima stagione estiva, anche per assicurare le opportune misure in caso di emergenza;

· diminuire l’affluenza veicolare verso le aree demaniali al fine di allontanare le auto dagli habitat prioritari presenti sul demanio marittimo;

· affidare alla pubblica amministrazione il compito di pianificare e  definire dove realizzare le aree parcheggio intermodali al fine di migliorare la qualità ambientale delle zone costiere e provvedere ad un decongestionamento da traffico veicolare e non affidarsi alla sola disponibilità di privati.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali interventi si intendono mettere in atto per assicurare che la spiaggia di Punta Penna Grossa presso la Riserva Naturale di Torre Guaceto, insignita della “Bandiera Blu”, sia attrezzata con servizi adeguati, nel rispetto della tutela del patrimonio naturalistico della Riserva Naturale di Torre Guaceto;
· per quali ragioni nella scorsa stagione estiva non si sia provveduto a assicurare gli opportuni servizi, con conseguenti ritardi nell’apertura della spiaggia attrezzata di Punta Penna Grossa e perché non sono state attivate le procedure per la realizzazione di un’area parcheggio pubblica visto che il Consorzio ha anche ottenuto i finanziamenti dal Ministero dell’Ambiente per la sua realizzazione;
· quali misure la Regione intende mettere in atto a tutela del patrimonio naturalistico della Riserva Naturale di Torre Guaceto.
Bari, 27/10/2016
I Consiglieri Regionali M5S,
Gianluca Bozzetti
Antonella Laricchia

Antonio Trevisi

Cristian Casili
